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di Francesca Ghezzani

Eccoci di nuovo 
ripiombati in un 

clima d’incertezza 
che non permette 
alcune previsione 
se non azzardata o 

che possa rivelarsi sbagliata.
È una situazione che non 
risparmia alcun settore, a 
maggior ragione lo sport 
amatoriale e dilettantistico, 
d'altronde il ministro dello 
sport ha recentemente con-
sigliato al mondo professio-
nistico governato dalla Lega 
Calcio di mettere a punto 

 RUGBY
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Il Nordival Rovato 
di nuovo fermo

un piano B e un piano C nel 
caso l’emergenza sanitaria 
dovesse volgere al peggio.
Il Consiglio della Federazione 
Italiana Rugby, considerato 
l’aggravarsi della situazione 
epidemiologica in essere, ha 
analizzato le misure da assu-
mere a tutela del movimento 
a seguito  del Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri emanato il 24 otto-
bre.
L’organo di governo del rugby 
italiano ha disposto di riman-
dare al 24 gennaio 2021 la 

La mattina del 23 otto-
bre presso l’Aula Paolo 

VI dell’Istituto Gigli alcu-
ne classi del triennio del 
Liceo hanno incontrato il 
professor Matteo Saudi-
no, autore del libro “La 
filosofia non è una bar-
ba” e del canale Youtube 
Barbasophia, nell’ambito 
degli appuntamenti per 
la XVII edizione della ras-
segna “Un libro, per pia-

cere!” promossa dal Si-
stema Bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano.
Nelle due ore di lezione, 
Matteo Saudino si è in-
terrogato sulla funzione 
della filosofia nel mondo  
contemporaneo. 
Secondo Saudino «il pen-
siero filosofico è possibi-
le, in quanto l’uomo, no-
nostante le manipolazioni 
della tecnologia e della 

Il filosofo Saudino 
ha incontrato 

gli studenti del Gigli

di aldo Maranesi
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All’interno della rassegna 
“Un libro, per piacere!”

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)
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7 le nuove attività 
storiche rovatesi

Sono 353 i negozi storici e 
le attività storiche ricono-

sciute da Regione Lombardia 
in questo 2020, 79 si trova-
no nella nostra provincia, che 
risulta quella con più ricono-
scimenti, e 7 sono di Rovato. 
Si tratta del Lavasecco Acca-
demia Pulirenna (1970), del 
Panificio Pasticceria Lazza-
roni (1968), di Acconciature 
Leo (1980), di Renato & Bru-
no Acconciature (1977), del-
la Forneria Zoli (1965), della 

Il riconoscimento arriva 
dalla Regione Lombardia

di roberto Parolari Ferramenta Stazione (1975) 
e di Bocchi Sport (1972) che 
hanno ricevuto il riconosci-
mento di storica attività.
Per la nostra Regione si è 
trattata di un’edizione da re-
cord che ha visto premiare 
183 negozi storici, 108 locali 
storici e 62 botteghe artigia-
ne storiche. Attività caratte-
rizzate dalla continuità nel 
tempo, per almeno 40 anni, 
della gestione, dell’insegna 
e della merceologia offerta. 
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Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Con il closing, Aleatica ha 
acquisito il 55,78% del capi-
tale sociale della società e 
ha rilevato anche i crediti de-
rivanti dal finanziamento soci 
del 15 ottobre 2019, che am-
montano a 22.449.220,78 
euro a titolo di capitale, a 
7.864.532,70 euro per in-
teressi maturati e non corri-
sposti e a 9.037.104 euro 
di strumenti finanziari parte-
cipativi emessi da Società di 
Progetto Brebemi Spa il 15 
gennaio 2020.
A seguito del closing la mag-
gioranza degli amministratori 
di Società di Progetto Bre-
bemi Spa ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica, con 
il conseguente scioglimento 
dell’intero Consiglio di Am-
ministrazione. L’Assemblea 
Ordinaria degli azionisti di 
Brebemi, presieduta da Fran-
cesco Bettoni, ha proceduto 
alla nomina del nuovo Consi-
glio di Amministrazione: Fran-
cesco Bettoni rimane il pre-
sidente del Cda che vede al 
suo interno Rocco Corigliano, 
Joaquin Gago, Roberto Hom-
brados, Ruggero Magnoni, 
Riccardo Marchioro e Rafael 
Moreno.
I nuovi amministratori e l’at-
tuale Cda rimarranno in ca-
rica fino all’approvazione del 
bilancio d’esercizio al 31 di-
cembre 2022.
Ecco il commento del Pre-
sidente di Brebemi e Auto-
strade Lombarde Francesco 
Bettoni al closing: «Oggi per 
A35 Brebemi si chiude un’e-

Novità nell’assetto 
societario di Brebemi

Lunedì 26 ottobre si è con-
clusa l’acquisizione da parte 
di Aleatica, società control-
lata dal fondo Ifm Global In-
frastructure Fund, di tutte le 
partecipazioni detenute da 
Intesa Sanpaolo nella Socie-
tà di Progetto Brebemi Spa e 
in Autostrade Lombarde Spa.

Aleatica acquisisce le quote di Banca Intesa

di aldo Maranesi poca e si apre definitivamen-
te una nuova era – ha dichia-
rato Francesco Bettoni -. Da 
un lato siamo estremamente 
grati ad Intesa Sanpaolo per 
l’apporto fondamentale dato 
alla nascita e alla crescita 
della nostra infrastruttura 
fino ad oggi, dall’altro siamo 
molto felici e pronti ad ini-
ziare questo nuovo periodo 
della storia di A35 Brebemi 
che ci vede a fianco di una 
grande realtà mondiale nel 
settore dei trasporti come 
Aleatica, controllata da IFM 
Global Infrastructure Fund. 
Con il nuovo socio di mag-
gioranza condividiamo valori 
quali visione a lungo termine, 
servizi di qualità, sicurezza e 
sostenibilità e con loro conti-
nueremo il nostro viaggio ver-
so importanti obiettivi che ci 
vedono in corsa per diventare 
una tra le prime autostrade 
al mondo ad economia circo-
lare e un punto di riferimento 
del settore a livello interna-
zionale». n

Il presidente di BreBeMi 
Francesco Bettoni

to posto a pista bagnata, che 
gli ha permesso di partire in 
seconda fila in Gara 1. Una 
Gara 1 caratterizzata da una 
grande battaglia, con Manuel 
sempre agganciato al gruppo 
di testa; gruppo che non si è 
mai scompattato sino all’ulti-
mo giro con 6 piloti appaiati 
sull’ultima curva che si sono 
giocati la vittoria al fotofinish. 
A trionfare è stato Francesco 
Prioli (Kawasaki GradaraCor-
se PZracing), davanti al po-
leman Giacomo Mora (Junior 
Team AG Yamaha Pata) con 
Manuel Bastianelli (Kawasaki 
CM Racing) terzo. Dietro di 
loro, vicinissimi, sono arrivati 
Emanuele Vocino, Nicola Set-
timo (Kawasaki Prodina Ircos) 
e Samuele Marino. Manuel è 
riuscito a strappare l’ottava 
posizione facendo scalare 
così l’ex primo in classifica Ni-
cola Bernabè (Team Pedercini 
Kawasaki).
Dopo un Warm Up tranquillo, 
in Gara 2 Manuel è partito an-
cora in seconda fila ed è sta-
to subito spettacolo. Sempre 
nel gruppo di testa, Manuel 
ha lottato con i piloti più im-
portanti del campionato men-
tre la sfida si faceva sempre 
più intensa con cadute e colpi 
di scena in una gara carica di 
tensione con il titolo in palio. 
Le sorprese sono cominciate 
già nei primi giri, con Nicola 
Settimo (Prodina Ircos Ka-
wasaki) out per una caduta 
a seguito di un contatto con 
Bastianelli. Il nostro rovatese, 
sino al 9° giro, ha combattuto 
nel gruppo di testa portandosi 

Manuel Rocca da Top 10 
nell’ELF CIV 2020

Nel fine settimana del 17 e 18 
ottobre l’autodromo romano 
Piero Taruffi di Vallelunga ha 
ospitato l’ultimo appuntamen-
to per questo 2020 dell’ELF 
CIV, il massimo campionato 
motociclistico di velocità a li-
vello nazionale nella categoria 
SSP300 che ha visto protago-
nista il pilota di Lodetto Ma-
nuel Rocca. Un campionato in 
cui Manuel ha saputo farsi va-
lere e restare nella Top 10 dei 
migliori piloti e delle migliori 
squadre sino all’ultimo Round 
compreso. Anche questo fine 
settimana si è dimostrato 
estremamente importante 
per Manuel che, specialmen-
te in Gara 2, ha mostrato la 
costante crescita tecnica e 
sportiva che ha contraddistin-
to la sua esperienza agonisti-
ca in questo 2020. Sabato 17 
e domenica 18 ottobre, nelle 
due giornate dell’ultima fase 
dell’ELF CIV, il lodettese è sce-
so in pista in sella alla Yama-
ha arancio-blu del Team Terra 
& Moto e ha fronteggiato poco 
meno di una trentina di piloti 
altrettanto agguerriti sul circu-
ito di Vallelunga. L’autodromo 
di Vallelunga ha una larghezza 
media di 11 metri, che rag-
giunge i 14 metri sulla linea 
del traguardo. Il tracciato prin-
cipale si snoda in 10 curve, di 
cui 7 a destra e 3 a sinistra; il 
raggio curvatura va dai 23 me-
tri del “Tornante” ai 166 metri 
della “Curva Grande”.
Nelle qualifiche Manuel ha ot-
tenuto un meritatissimo quar-

Si è chiusa a Vallelunga la stagione del lodettese

di roberto Parolari

in terza posizione; poi la ca-
duta alla curva Roma con il 
pilota Emanuele Vocino (Gra-
daraCorse PZracing), uno dei 
protagonisti del campionato. 
Seppur con il rammarico per 
la caduta, per Manuel resta la 
grande soddisfazione per l’an-
damento della Gara, in cui ha 
dimostrato di essere un pilota 
di razza con i numeri giusti per 
un futuro importante. Al termi-
ne della Gara, che ha chiuso 
l’ElfCiv 2020 con Manuel 
Rocca che ha già gli occhi, la 
mente e il cuore già puntati al 
2021, il pilota lodettese ha vo-
luto ringraziare i suoi sponsor 
(Noleggio Gruppoguerrini, Folli 
srl, Rhutten, Franciacorta Kar-
ting Track, Games Lodi, Digital 
Service, BabyScooter – Italia, 
SCM components, Ingranaggi 
Gandini, Colombotraining), la 
famiglia, tutti i fan e gli amici 
che lo stanno sostenuto dall’i-
nizio di questo campionato e 
tutto il Team Terra e Moto. n

Manuel Rocca 
sulla griglia di partenza

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

Il cioccolato è l'alimento 
più amato da grandi e pic-
cini. 
Al latte o fondente, bian-
co, al gianduia... Sono 
tantissime le varianti in 
cui possiamo trovarlo. 
Molteplici sono i benefici 
legati all’assunzione di 

cioccolato; è un toccasa-
na per il cervello, per il 
cuore ed è soprattutto un 
antistress naturale.
Vieni da Od Store: ti 
aspetta un panorama 
davvero cioccolatoso!
Presso tutti i nostri punti 
vendita l'assortimento è 

Che meraviglia il 
cioccolato!

completo. 
Un'ampia scelta tra pra-
line, ovetti, tavolette, cre-
ma spalmabile e ciocco-
late, per rendere dolce e 
caldo l'autunno!
C’è solo l’imbarazzo della 
scelta. 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Il Nordival Rovato di nuovo fermo ¬ dalla pag 1...

data d’inizio dei Campionati 
nazionali di Serie A maschi-
le e femminile, Serie B e 
Serie C1. Sono state inoltre 
sospese sino a quel giorno 
tutte le attività agonistiche 
organizzate dai Comitati Re-
gionali (Serie C2, U18 e U16 
maschili e femminili, Coppa 
Italia femminile). Per quan-
to si possa essere ottimisti, 
appare palese che sulla data 
indicata non ci possano es-
sere certezze e che lo scopo 
sia solo quello di procrasti-
nare il più possibile la ripre-
sa dell’attività, valutando gli 
sviluppi di una situazione che 
sembra diventare sempre più 
critica e che necessita di un 
monitoraggio attento e conti-
nuo, capacità di adattamento 
e grande flessibilità. Lo ha 
ribadito chiaramente il Pre-
sidente Federale, Alfredo Ga-
vazzi. “Ogni singola Società 
ha compiuto grandi sacrifici 
negli ultimi mesi in attesa di 
poter tornare a vivere la so-
cialità e la competizione che 
sono l’essenza della nostra 

disciplina, ma in virtù della 
funzione etica che lo sport 
ricopre e a tutela della salute 
collettiva dobbiamo compiere 
un ulteriore sforzo. Valutere-
mo ulteriori modifiche ai ca-
lendari sulla base degli svi-
luppi della pandemia”. 
Per quanto riguarda gli alle-
namenti, sarà possibile con-
tinuare a svolgere, sino al 24 
novembre, data di scadenza 
del DPCM attualmente in vi-
gore, attività distanziata in-
dividuale senza contatto per 
tutte le categorie. 
“Mantenere attivo il tes-
suto sociale di ogni Club, 
consentendo ai tesserati di 
proseguire individualmente 
ed in sicurezza le sedute di 
allenamento, tutelando la 
salute di ogni singolo compo-
nente della nostra comunità, 
ha guidato e continua a gui-
dare le scelte del Consiglio, 
assunte all’insegna del più 
profondo senso di responsa-
bilità nei confronti del movi-
mento. Siamo consapevoli 
delle eccezionali sfide che il 

contesto storico sta ponendo 
innanzi a tutto il sistema spor-
tivo nel nostro Paese”, ha di-
chiarato circa il provvedimento 
il Presidente della FIR Alfredo 
Gavazzi.
Di fatto è stato sancito un ri-
torno al primo periodo post 
lockdown, quando agli atleti 
fu permesso di ritornare sul 
campo da gioco per allenarsi 
rispettando il distanziamento. 
Considerate le misure precau-
zionali adottate, non possiamo 
più parlare di rugby ma di una 
disciplina che contempla uni-
camente la preparazione atle-
tica, l’allenamento della tec-
nica individuale e l’utilizzo del 
pallone senza alcuna possibili-
tà di contatto con i compagni.  
Nel mese di settembre, lo ri-
cordiamo, seguendo il proto-
collo predisposto dai ministeri 
della salute e dello sport ed 
emanato dalla FIR, il Nordival 
Rovato era tornato in campo 
per preparare la nuova stagio-
ne agonistica con i giocatori 
e le giocatrici seniores e le 
squadre giovanili maschili e 
femminili. 
Una ripartenza assai incorag-
giante, in particolare il settore 
femminile (atlete, staff tecnico 
e accompagnatori compresi) 
aveva festeggiato il traguardo 
della centesima tesserata, se-
gno tangibile di una crescita 
costante nonostante il periodo 
difficoltoso. 
Inoltre i cinquecento test sie-
rologici ai quali, secondo il pro-
tocollo, erano stati sottoposti 
tutti i membri del club avevano 
fornito dati molto confortanti 
concedendo il via libera alla 
disputa delle prime amichevoli 
stagionali. 
Scendere in campo dopo otto 
mesi e tornare a confrontarsi 
con una squadra avversaria 
aveva rappresentato una enor-
me soddisfazione che il Nordi-
val Rovato aveva potuto con-
dividere con il Rugby Brescia 
quando, martedì 6 ottobre, le 
due squadre avevano svolto 
un allenamento congiunto allo 
stadio “Pagani” di Rovato che 
era terminato con una breve 
partita. 
“Non possiamo che essere fe-
lici – aveva sottolineato coach 

Daniele Porrino, responsabile 
tecnico del Nordival -  allenar-
si per conto proprio per qua-
si cinque mesi è stato molto 
snervante, nessun contatto 
fisico, nessun placcaggio, nes-
suna sfida. Dopo una lunga e 
graduale ripresa, questa sera 
si è finalmente celebrato un 
rito liberatorio”. Erano passati 
ben duecento trentasei giorni 
dall’ultima partita di campio-
nato disputata e i ragazzi fre-
mevano dalla voglia di poter 
tornare a giocare una partita 
vera.
Tra le fila del Nordival Rovato 
si erano messi in bella eviden-
za i diversi volti nuovi, come 
Matteo Archetti, Matteo Da-
niel, Alessandro Giancarlini, 
Rudy Biancotti e Franco Palaz-
zini, ma anche due giovani di-
ciottenni cresciuti tra le mura 
del “Pagani”, Nicolò Zanotti e 
Gabriele Sabatiello.
La squadra di casa aveva gio-
cato con intensità e aggressi-
vità ma il Rugby Brescia si era 
difeso con tenacia negando in 
più di un episodio il successo 
agli avversari. Il Nordival Rova-
to era stato spesso arremban-
te, facendosi però desiderare 
in quanto a continuità e con-
cretezza. “Siamo una squadra 
propositiva che prova ad im-
porre il suo gioco e a creare 
il maggior numero possibile di 
occasioni ma dopo una sosta 
così lunga c’è ancora molta 
ruggine” aveva fatto notare il 
responsabile tecnico dei Con-
dor. 
Rompere il ghiaccio era stato 
importantissimo per iniziare a 
smaltire le scorie accumulate 

Da sInistra Zanotti e, in mischia, Galvani e Valtorta (© Stefano Delfrate)

nei mesi precedenti e ave-
va messo il Nordival Rovato 
nella condizione di affronta-
re con il piglio giusto l’impe-
gno successivo, l’amichevo-
le con il Biella Rugby Club, 
la squadra che prima del 
lockdown figurava al secon-
do posto nel proprio girone 
della Serie A.
Allo stadio “Pagani”, do-
menica 11 ottobre Nordival 
Rovato e Biella Rugby Club 
davano vita ad un confronto 
intenso e colmo di emozio-
ni, una partita bella, “vera”, 
con tanta densità e solidità 
difensiva da ambo le parti. 
Dopo una prima mezzora di 
grande agonismo e sostan-
ziale equilibrio, Daniele Por-
rino per il Nordival e Aldo 
Birchall per il Biella ruotava-
no tutti i giocatori a disposi-
zione provando più soluzioni 
per i rispettivi schieramenti. 
Il match non perdeva d’inte-
resse mantenendo una ele-
vata tensione agonistica e 
un esito incerto nel risultato 
fino alla quarta meta degli 
ospiti, sopraggiunta ad una 
manciata di minuti dalla fine, 
contro le tre realizzate dalla 
squadra di casa.
“Abbiamo affrontato una 
compagine di una categoria 
superiore, complessivamen-
te più esperta e fisicamente 
molto ben strutturata – sot-
tolineava al termine Gaston 
Cuello, il tecnico della mi-
schia bresciana – però nelle 
rimesse laterali e nel gioco 
aperto non ho visto molta 
differenza”. 
Il Nordival Rovato, oggetti-

vamente, aveva destato 
un’ottima impressione 
alimentando la fiducia in 
una stagione che avrebbe 
potuto regalare emozio-
ni e soddisfazioni, se non 
fosse per il fatto che sul 
futuro del campionato è 
calato un velo di grande 
incertezza. Nella peggiore 
delle ipotesi, un nuovo lun-
go stop lascerebbe l’amaro 
in bocca a tutti, tanto più a 
coloro che avevano potuto 
assistere ad un match così 
avvincente e divertente.
Suonano profetiche le pa-
role di Matteo Archetti, 
giocatore e tecnico della ri-
messa laterale del Nordival 
che aveva espresso più di 
un dubbio sulla possibilità 
che la stagione potesse 
proseguire senza intoppi. 
“Abbiamo grandi margini di 
miglioramento e se ci con-
sentiranno di allenarci e di 
giocare credo che potremo 
regalare molte soddisfazio-
ni ai nostri supporter”. 
Purtroppo, dopo quella 
partita il Nordival Rovato 
è sceso in campo soltan-
to per allenarsi, rigorosa-
mente a porte chiuse, ma 
il diritto alla salute è un 
principio e un bene impre-
scindibile. È per questa ra-
gione che da allora il Club 
ha rinviato tutti gli impegni 
agonistici programmati, ov-
viamente fino alla data del 
24 ottobre quando il nuovo 
DPCM e la FIR hanno vie-
tato l’attività agonistica e il 
contatto fisico durante l’al-
lenamento. n

Da sinistra: Palazzini, Galli, Galvani. Al centro con la maglia verde del Biella 
l’ex Emilio Vezzoli (© Stefano Delfrate)

In rimessa laterale Matteo Daniel anticipa Emilio Vezzoli
(© Stefano Delfrate)

La formazione del Nordival Rovato che ha sfidato il Biella RC 
(© Stefano Delfrate)



www.polimedicavitruvio.it

tel. 030.09.44.099

via Palazzolo, 109
25031 Capriolo (BS)
siamo all’uscita A4 Palazzolo
 

Il TUO
sorriso
Il NOSTRo 
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• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

• Ortodonzia
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Informazione pubblicitaria

Quando l’igiene orale aiuta a prevenire altre patologie
Non solo spazzolino e 
dentifricio ma anche at-
tenzione alle gengive, 
all’occlusione, all’alimen-
tazione, al fumo, ai far-
maci

Prevenire è meglio che 
curare recitava un famo-
so spot pubblicitario. 
Questo vale anche per i 
disturbi gengivali e per 
le malattie parodontali. 
L’igiene orale quotidiana 
è infatti importante per 
mantenere una buona sa-
lute orale, il primo passo 
per essere sani e preve-
nire altre patologie. 
Oggi, infatti, fare pre-
venzione non è più solo 
spazzolino e dentifricio: 
è anche attenzione alle 
gengive, all’occlusio-
ne, all’alimentazione, al 

fumo, ai farmaci. Tutti 
appelli che ogni anno a 
ottobre tornano alla ri-
balta in occasione del 
mese della prevenzione 
dentale, l’unico program-
ma di prevenzione odon-
toiatrica attivo in Italia fin 
dal 1980 e frutto di una 
partnership consolidata 
tra Andi (Associazione na-
zionale dentisti italiani) e 
Mentadent. 
Denominatore comune 
dell’iniziativa il posizio-
namento del paziente al 
centro del sistema. Del 
resto i numeri parlano 
chiaro: secondo gli ultimi 
dati solo il 45,8% degli 
italiani ha fatto ricorso 
a cure dentali nell’anno, 
rispetto al 60,1% della 
media dei paesi europei 
e all’81,9% della Germa-

nia. 

Il rischio parodontite
«Il mese della prevenzio-
ne è l’occasione per trat-
tare un argomento molto 
importante a riguardo: 
l’igiene dentale - spiega 
la dott.ssa Monica Acer-
boni, odontoiatra del 
Centro Polimedica Vitru-
vio di Capriolo -. Per ac-
compagnare i pazienti ad 
ottenere e mantenere nel 
tempo una bocca sana, 
è importante rivolgersi a 
strutture sanitarie di lun-
ga esperienza dove ope-
rano igienisti qualificati 
ed esperti in trattamenti 
di igiene orale profes-
sionale. Molto spesso, 
infatti, quando pensiamo 
ad un’ablazione del tar-
taro, pensiamo solamen-

te all’azione meccanica 
della rimozione del tarta-
ro stesso, ma la seduta 
di igiene è innanzitutto 
prevenzione. La malat-
tia parodontale colpisce 
infatti circa il 60% della 
popolazione, molto spes-
so in forma avanzata con 
un alto rischio di perdita 
degli elementi dentali. 
Questi numeri, dettati 
dal ministero della Salu-
te, potrebbero diminui-
re se si desse la giusta 
importanza alla seduta 
di igiene. Motivazione, 
istruzione all’igiene orale 
domiciliare e allo spazzo-
lamento dei denti sono 
quindi alla base del lavo-
ro di noi igienisti dentali, 
attenti alla cura di paro-
dontiti e gengiviti ma an-
che alle terapie estetiche 

Prevenzione. L’efficacia del laser nei trattamenti odontoiatrici e nella cura della parodontite

La Dott.ssa 
Monica Acerboni

come lo sbiancamen-
to». 

I vantaggi del la-
ser  
E proprio lo sbianca-
mento è uno dei trat-
tamenti clinici che 
può essere applicato 
tramite il laser a diodi, 
tecnologia che si ap-
plica a diverse terapie 
non chirurgiche come 
trattamenti desensi-
bilizzanti, trattamenti 
parodontali e periim-
plantari, rimozioni di 
afte e herpes labali 
e molto molto altro. I 
vantaggi? «Innanzitut-
to il laser riduce al mi-
nimo l’utilizzo di ane-
stesia – conferma la 
dott. Acerboni -. Inol-
tre, stimola una guari-

gione rapida dei tessuti e 
la loro decontaminazione 
senza la prescrizione di 
terapie farmacologiche. 
Nello sbiancamento, il 
laser riduce al minimo la 
sensibilità, grazie a una 
minore invasività e rapi-
dità nell’esecuzione». n

Bambini, l’importanza dei primi controlli
La prevenzione è fon-
damentale anche nei 
bambini. L’ortodonzia 
infantile è infatti una 
specializzazione molto 
importante e al Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo ogni visita è curata 
e seguita grazie a un’e-
quipe dedicata che conta 
due odontoiatri pediatri-
ci. L’obiettivo è quello di 
intervenire prima che i 
difetti e le problematiche 
si radichino e diventino 
comportamenti o postu-
re errate. La prima visita 
è quindi raccomandabile 
prima dei 6 anni di età 
anche per prendere di-
mestichezza col dentista. 

«Quelli da latte sono den-
ti per il mantenimento di 
spazio - spiega il dottor 
Luca Ferrario, specializza-
to in pedodonzia –. Dopo 
i 6 anni i denti iniziano 
a cadere e fino ai 12-13 
anni il bambino presenta 
una dentatura mista, for-
mata cioè da denti per-
manenti e denti da latte». 
I primi denti permanenti 
a spuntare sono i mola-
ri, i cosiddetti denti dei 6 
anni: «Si trovano in fondo 
alla bocca e sono difficili 
da pulire - conclude Fer-
rario - e spesso neanche 
i genitori sanno che si 
tratta di denti permanen-
ti perché nascono senza 

che prima cada alcun 
dente. La misura di pre-
venzione consiste nella 
cosiddetta sigillatura dei 
solchi. Sulla superficie di 
masticazione dei denti si 
applica una resina che 
impedisce ai batteri di 
penetrare all’interno del 
solco riducendo il rischio 
di carie. 
A volte si considera an-
che l’opportunità della 
fluoro profilassi da va-
lutare insieme al pedia-
tra».E quando la carie si 
è formata come si cura? 
Dipende dalla gravità e 
da quale parte del dente 
colpito: se solo lo smalto 
e la dentina o anche la 

polpa. «Nel primo caso, 
è necessario eliminare 
il tessuto cariato e de-
limitare la parte sana 
per proseguire poi con 
l’otturazione, cioè con 
la ricostruzione la parte 
danneggiata - aggiunge 
Ferrario -. Se la carie rag-
giunge la dentina e inizia 
il suo processo demoliti-
vo anche nella polpa den-
tale bisogna seguire una 
devitalizzazione e a volte 
estrarre il dente». 
Se la carie interessa un 
dente da latte la possibi-
lità di intervento ha del-
le limitazioni: «I denti da 
latte hanno uno strato di 
smalto più sottile quindi 

Il Dottor Luca Ferrario

la carie arriva più ve-
locemente e c’è più 
probabilità di dover 
devitalizzare il denti-
no o estrarlo - sotto-
linea Ferrario -. Per 
questo è bene fare 
molta attenzione ad 
una corretta igiene 
orale oltre ad andare 
dal dentista una volta 
ogni sei mesi. Quello 
che a molti genitori 
andrebbe chiarito è 
che la carie non è un 
problema estetico, ma 
una malattia distrutti-
va del dente, e che 
un dente da latte ca-
riato può comportare 

infezioni con rischi anche 
per la salute generale del 
bambino mentre la sua 
estrazione anticipata può 
far “perdere la strada” al 
dente definitivo con con-
seguenti malposiziona-
menti dentali». n
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Cassa Edile affianca operai e imprese 
per il rilancio del comparto

Durante la prima fase del 
periodo emergenziale lega-
to alla diffusione del virus 
Covid-19, Cassa edile ha 
supportato aziende e lavo-
ratori del comparto delle co-
struzioni, seriamente pena-
lizzate dai mesi di lockdown 
di questa primavera ed è ora 
pronta a rinnovare il proprio 
sostegno a favore del set-
tore delle costruzioni anche 
in questi complicata ultima 
parte dell’anno. Nei mesi da 
marzo a giugno, rispetto allo 
stesso quadrimestre 2019, 
Cape ha registrato un calo 
dell’1,91% del numero di 
imprese edili attive sul terri-
torio e un forte incremento 
delle ore di Cassa integrazio-
ne, arrivate a oltre il milione 
e 300mila in aprile. Decisa 
ad affiancare le aziende e i 
suoi dipendenti, Cassa edi-
le ha erogato prestazioni e 
servizi straordinari a favore 
della ripartenza del costruito 
bresciano. “Abbiamo rispo-
sto rapidamente a quelle che 
erano le esigenze concrete 
delle imprese e dei lavoratori 
in un periodo economicamen-
te fragile e difficile” dichiara 
il presidente dell’ente, il geo-
metra Raffaele Collicelli. “Sin 
dai primi mesi dell’emergen-
za sanitaria, abbiamo deciso 
di contribuire ad alleviare le 
preoccupazioni delle diverse 
figure che animano il com-

parto, anticipando le somme 
relative alla gratifica natalizia 
e ferie (Gnf) per quasi 12mila 
operai e riconoscendo gli im-
porti relativi all’anzianità pro-
fessionale a più di 10mila la-
voratori del settore”. In totale 
Cape ha erogato 11 milioni 
di euro, anticipando il 50% 
dell’importo della Gnf seme-
strale previsto per fine luglio, 
per un totale di quasi 5 mi-
lioni di euro, relativi ai mesi 
da ottobre a dicembre 2019. 
A questa somma si aggiunge 
anche l’erogazione dell’Ape 
relativa all’esercizio 2019, 
assegnata nel mese di aprile 
anziché in maggio, per un to-
tale di oltre 6 milioni e mezzo 
di euro. “Per tutelare i lavo-
ratori impegnati nei cantieri, 
Cassa edile ha donato alle 
imprese iscritte termometri 
laser, utili per la misurazione 
della temperatura corporea 
anche in questi mesi di in-

certezza, ricordando i com-
portamenti corretti da adot-
tare per evitare l’insorgere 
di nuovi contagi” aggiunge il 
vicepresidente Raffaele Meri-
go. Grazie alla sinergia con le 
realtà del sistema del costru-
ito bresciano, Cape ha inoltre 
raccolto oltre 143mila euro a 
sostegno degli ospedali della 
nostra provincia. Per affronta-
re strenuamente la seconda 
ondata del virus, che pare 
aver ripreso la sua corsa, la 
Cassa edile sta potenziando 
le funzioni del software gratu-
ito per la gestione dei cantie-
ri, Check, recentemente im-
plementato con una sezione 
dedicata al Covid-19. L’appli-
cazione si è dimostrata uno 
strumento prezioso per lavo-
rare a distanza, consentendo 
il controllo di tutta una serie 
di voci legate all’operatività 
di cantiere.
n

L’ente ha erogato oltre 11 milioni per sostenere i lavoratori 
e le loro famiglie. Il software Check integra una nuova sezione 

Covid-19 per rispettare le indicazioni dei protocolli anti-contagio

L’impegno di Cape per la ripartenza del settore delle costruzioni bresciano
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Altri fattori che vengono presi 
in considerazione per l’asse-
gnazione del riconoscimento 
sono la collocazione in strut-
ture di pregio e la conserva-
zione di arredi e attrezzature 
storici.
«Quest’anno purtroppo – ha 
spiegato l’assessore allo 
Sviluppo economico Alessan-
dro Mattinzoli – non potremo 
svolgere il consueto evento 
di premiazione delle nuove 
attività storiche. Ma nono-
stante tutto quello che stia-
mo vivendo, dobbiamo rico-
noscere il loro valore, il loro 
peso nel sistema economico, 
culturale, sociale. 
Regione Lombardia non può 
che essere solidale con que-
sta fetta così importante del 
mondo produttivo che con 
forza e tenacia va avanti su-
perando ogni sfida. Noi ne 
siamo orgogliosi e sempre al 
loro fianco con passione ed 
entusiasmo».
Tra le attività rovatesi premia-
te il titolo di più longeva va 
alla Forneria Zoli, avviata da 
Armando Zoli nel 1965  in via 
Cesare Battisti. Dal 1997 il 
titolare dell’attività è il figlio 
Roberto che si è trasferito 
in via Mazzini, mantenendo 
sempre l’antica insegna For-
neria Zoli. All’interno dei lo-
cali si trova un vecchio mac-
chinario, l’arrotolatrice per 
filoni originale risalente agli 
anni Settanta, ancora oggi 
impiegata per dare la forma 
al pane. 
Di poco più giovane è il Panifi-
cio Pasticceria Lazzaroni che 
inizia la sua storia nel 1968, 
quando Adelaide Eugenia 
Uberti e suo marito Angelo 

Lazzaroni fondano l’attuale 
bottega artigiana che allora 
aveva sede in via Coffetti. La 
famiglia Lazzaroni ha conti-
nuato la sua attività fino ad 
oggi, con il passaggio nelle 
mani dei figli dei fondatori 
avvenuto nel 1995, anno in 
cui viene realizzato il nuovo 
laboratorio, aperto anche 
alla pasticceria, ed avviene 
il trasferimento del negozio 
nell’attuale sede di via Cof-
fetti 26.
È nata nel 1970 la lavande-
ria, lavasecco e pulirenna 
“Accademia” fondata da An-
giolina Conter e dal marito 
Marino Paganotti in viale Ce-
sare Battisti, sede di proprie-
tà della famiglia che la ospita 
tutt’ora e conserva ancora 
pavimenti e parte degli arredi 
originari. 
Dal 2002 l’attività è nelle 
mani del figlio Enrico, attuale 
titolare, a cui si deve l’aper-
tura di un sito internet dedi-
cato e del servizio di ritiro e 
consegna a domicilio anche 
per i comuni limitrofi. 
Premiata come storica at-
tività anche Bocchi Sport 
fondata nel 1972 Giovanni 
Bocchi, anno in cui decise 
di convertire il suo negozio 
di elettrodomestici di via Ce-
sare Battisti al commercio al 
dettaglio di articoli sportivi 
specializzandosi, trascina-
to dalla sua passione, nella 
vendita di prodotti per il trek-
king e lo sci. Dal 1995 l’atti-
vità è in mano ad Aldo, figlio 
di Giovanni, che nel negozio 
mantiene ancora numerosi 
“cimeli storici” che raccon-
tano l’evoluzione dello sport. 
Fra le storiche attività che 

hanno ricoperto un ruolo 
importante nel commercio e 
nell’artigianato del Comune 
di Rovato c’è la Ferramenta 
Stazione di Malaguti Fabrizio 
di via Cesare Battisti 109. 
L’attività è nata nel 1975 
con Fiorella Leporati, madre 
dell’attuale titolare, che è re-
stata alla guida del negozio 
fino al 2007 quando vi su-
bentra il figlio Fabrizio. 
Premiata come storica attivi-
tà anche la bottega artigiana 
Renato & Bruno Acconciature 
oggi gestita da Renato Pan-
sera, ma fondata dal padre 
Bruno già attivo come bar-
biere negli anni ‘60 in Corso 
Bonomelli. 
Dopo un lungo periodo gesti-
to in società con Pierino Bo-
nassi, Bruno Pansera è tor-
nato a lavorare da solo fino 
al 1998, quando la bottega è 
passata al figlio Renato che 
dal 2006 ha trasferito il ne-
gozio nella sede attuale, in 
via Galdina 19, mantenendo 
l’insegna originaria e rettifi-
cando l’attività da barbiere 
ad acconciatore.
La più giovane attività pre-
miata è la bottega Acconcia-
ture Leo, fondata nel centro 
storico da Leonardo Beretta 
nel 1980 quando diede il 
via ad un’attività artigiana di 
barbiere in Piazza Palestro 5, 
dove si trova tuttora. 
Nei suoi spazi su strada, Ac-
conciature Leo ha mantenuto 
le caratteristiche strutturali 
e gli arredi originari del ne-
gozio, ma ha conservato so-
prattutto una forte impronta 
artigiana e manuale, eserci-
tata direttamente dal titolare.
n

7 le nuove attività storiche rovatesi ¬ dalla pag 1...

La Forneria Zoli, avviata da Armando Zoli nel 1965, 
è la più longeva tra le attività storiche premiate

Acconciature Leo, fondata nel centro storico da Leonardo Beretta nel 1980, 
è la più giovane attività premiata
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Scuola Primaria
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: acinquini@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.00 
 - III Turno: 11.00

Scuola Secondaria di I Grado
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: openday.samber@gmail.com
§ Gli Open Day si svolgeranno su due turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.30 

Scuola Secondaria di II Grado
Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: gfacchetti@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni con 
    cadenza oraria.
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Open day 
2020-2021

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Sabato 24 ottobre 2020*  ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 9.00-12.00

Sabato 7 novembre 2020**   ore 9.00-12.00
Domenica 29 novembre 2020 ore 10.30-12.00
Sabato 16 gennaio 2021    ore 9.00-12.00

Sabato 24 ottobre 2020**      ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 14.30-18.00
Sabato 12 dicembre 2020  ore 14.30-18.00

*   Evento riservato alle famiglie degli alunni preiscritti  

** Evento riservato alle famiglie degli alunni della scuola



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

Come giusto che sia ultima-
mente l’attenzione di tutti è 
rivolta principalmente al CO-
VID19.
Cercare di prevenire il conta-
gio, di contenerne la diffusio-
ne e limitarne la circolazione 
è diventato il problema prin-

cipale nel nostro quotidiano. 
Nei mesi appena trascorsi e 
nei prossimi (sperando che 
questa emergenza finisca il 
prima possibile) ogni attimo 
della nostra vita “fuori casa”, 
del nostro vivere in società 
è stato e sarà, più o meno 
consciamente, influenzato da 
questa situazione che ci ha 
portato a mettere in atto stra-
tegie e comportamenti mirati 
a tutelare la nostra salute e 
quella dei nostri cari. 
Prova però a pensare se da 
sempre, recandoti al lavoro, 
ogni giorno della settima-
na, dalla mattina alla sera, 

Uno dei luoghi più sicuri 
in cui andare? 
Dal Dentista!PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

dovessi “vedertela” con po-
tenzialmente ogni genere di 
virus o agente infettivo: Epa-
tite B, C, HIV, virus influenzali, 
parainfluenzali, Coronavirus, 
Rhinovirus etc. etc. 
Prova a pensare se a tutto ciò 
aggiungessi il fatto di lavorare 
a pochi centimetri dalla princi-
pale fonte di infezione interu-
mana: la bocca. 
Aggiungiamo magari anche 
che durante il tuo lavoro si ge-
nerino ogni tipo di aerosol, ci 
sia saliva, sangue, oggetti ta-
glienti, appuntiti… e quant’al-
tro ti possa venire in mente…
Beh… per fare questo lavoro 

dovresti essere o un pazzo o 
molto ben preparato. 
Lasciamo i pazzi a manife-
stare nelle piazze per il loro 
“diritto di non portare le ma-
scherine” e parliamo della 
seconda categoria:

I dentisti
Da sempre, il dentista è abi-
tuato ad applicare scrupolo-
samente le linee guida che 
gli permettono di lavorare in 
sicurezza, per sè stesso e, 
naturalmente, per i propri pa-
zienti.
Non dal 2019, non dall’epo-
ca del COVID… da sempre.
Ne va della sua salute, di 
quella dei suoi cari, di quella 
dei suoi dipendenti, e ultimo 
ma non ultimo di quella dei 
suoi pazienti.
Si va bene... ma…

Chi lo dice che sia il più “ca-
pace” nel prevenire la tra-
smissione delle infezioni e 
lavorare in sicurezza?

Lo dicono le statistiche. 
Lo dicono i dati.
Secondo i dati degli Stati 
Uniti, ad oggi, solo lo 0,9% 

specializzato in ortognatodonzia presso Unibs e professore a contratto presso Unobs

dei dentisti ha contratto il 
COVID; secondo i dati che 
ci arrivano dalla Cina nell’O-
spedale Odontoiatrico di 
Wuhan (centro della fase 
iniziale dell’epidemia) soli 9 
dipendenti (di cui solo 3 den-
tisti) su oltre 1300 si sono 
ammalati; secondo la provin-
cia autonoma di Trento, circa 
lo 0%.
E’ stato dimostrato che 
pur essendo considerata 
a livello mondiale l’attività 
odontoiatrica tra quelle me-
diche la più pericolosa in 
assoluto (secondo alcune 

fonti la prima tra tutte le 
attività lavorative https://
www.nyt imes.com/inte-
ractive/2020/03/15/bu-
siness/economy/coronavi-
rus-worker-risk.html) risulta 
contemporaneamente tra le 
più sicure per pazienti, ope-
ratori e dipendenti.

COME E’ POSSIBILE TUT-
TO QUESTO?
Organizzazione, protocolli 
semplici e ripetibili, cor-
rettamente rispetatti… ah 
si… dimenticavo… BUON 
SENSO! n
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Casanova e Don Giovanni, 
che utilizzano l’arma del-
la seduzione in maniera 
diametralmente opposta. 
Casanova è un soggetto 
innamorato della figura 
femminile e dell’amore, 
quindi utilizza la seduzio-
ne oltre che per appagare 
il suo piacere, anche per 
godere del benessere e 
dell’appagamento altrui e 
far innamorare la partner; 
invece il Don Giovanni uti-
lizza la seduzione per fare 
male alla donna: egli in re-
altà è un misogino (ovvero 
odia le donne) e le seduce 
per farle innamorare per 
poi lasciarle e indurre sof-
ferenza. 
Anche una donna per esem-
pio può utilizzare le proprie 
armi seduttive con lo sco-

Dottore, perché non riesco a trovare un partner?
 MASTERSEX

La Seduzione è un’arte e 
come tale è soggettiva e 
personalissima. Per defini-
zione la seduzione è (cito 
dal vocabolario Treccani)  
“Il processo con cui una 
persona ne induce un’altra, 
deliberatamente o inconsa-
pevolmente, a intraprende-
re una relazione di natura 
sentimentale o sessuale. 
Il termine deriva dal latino 
se-ducere e significa lette-
ralmente “portare a sé”, 
“condurre fuori dal retto 
cammino””. Quindi pos-
siamo osservare come la 
parola in sé può avere una 
valenza sia positiva che 
negativa in base ai livelli 
d’interpretazione. Se voles-
simo fare un paragone fine-
mente letterario, potremmo 
riferirci alla differenza tra 

po di far impazzire il proprio 
partner e di far nascere in 
lui il sentimento dell’amo-
re, oppure potrebbe utiliz-
zarle per raggiungere i suoi 
obiettivi con il solo interes-
se di appagare il proprio 
desiderio narcisistico. 
E’ necessario fare una di-
stinzione anche sull’utilizzo 
dei termini: “seducente” è 
diverso da “seduttivo”. Se-
ducente è un aggettivo che 
si può utilizzare per una 
parte del corpo, per esem-
pio una bocca con un bel 
rossetto e delle labbra car-
nose può essere definita 
seducente, ma non è detto 
che sia seduttiva. 
L’essere seduttivi implica 
anche l’utilizzo di tutta la 
parte razionale ed emozio-
nale della persona, che uti-
lizza quella parte del corpo 
per riuscire a sedurre un 
suo simile; in sostanza una 
bella bocca resta solo una 
bella bella bocca se non 
viene utilizzata nel modo 
corretto per suscitare pen-
sieri ed emozioni. 
Questo spiega come mai 
alcune attrici, o personaggi 
famosi, pur non essendo 
oggettivamente bellissimi, 
riescono a stregare il tele-
spettatore con la più picco-
la movenza. 
La seduzione non nasce 
con l’essere umano, ma si 
trovano dei processi ele-
mentari o rudimentali an-
che nel regno animale. La 
differenza principale è che 
negli animali la femmina 
ciclicamente va in estro 
(in calore) quindi tramite 
segnali olfattivi, comunica 
con i maschi nella zona 

la sua propensione all’ac-
coppiamento, quindi il ma-
schio che la trova, se non 
ha rivali nelle vicinanze ha 
la possibilità di “andare a 
colpo sicuro” senza che la 
femmina abbia grandi pos-
sibilità di scelta. 
In questo caso l’accoppia-
mento ha uno scopo esclu-
sivamente riproduttivo, non 
ludico come nel genere 
umano. Nel regno animale 
come nel genere umano, 
osserviamo due compo-
nenti fondamentali che 
fanno parte del gioco della 
seduzione: il corteggiamen-
to e la competizione. Ogni 
specie animale utilizza le 
proprie armi seduttive, che 
vanno dai colori, ai suoni, 
agli odori, al tatto fino ad 
esseri complessi come i 
cetacei che utilizzano ultra-
suoni o infrasuoni. 
A pensarci bene non è 
molto diverso da quello 
che facciamo noi: si punta 
sull’utilizzo del vestiario, 
dei giusti abbinamenti di 
colore, l’utilizzo del tono 
di voce, dire la cosa giusta 
nel momento giusto, l’uso 
sapiente di una carezza o 
di una stretta di mano; tut-
to ciò ci consente di com-
petere con i nostri rivali per 
raggiungere l’obbiettivo. 
Poi con l’evoluzione del 
cervello umano, del pensie-
ro e del ragionamento, ma 
soprattutto con l’evoluzio-
ne del linguaggio, la sedu-
zione è diventata sempre 
più complicata. In realtà 
osserviamo che nella sedu-
zione la parte del linguag-
gio verbale sia di minor im-
portanza rispetto a tutta la 

parte del non verbale che 
accompagna lla nostra co-
municazione. 
I migliori seduttori sono co-
loro che riescono consape-
volmente o inconsapevol-
mente a leggere la persona 
che hanno davanti ed en-
trare in sintonia con essa, 
generando nel minor tempo 
possibile un alto livello di 
empatia. Tantissimi hanno 
provato a definire l’empa-
tia, ma in generale possia-
mo dire che sia la capacità 
di riuscire a sentire quello 
che sta provando l’altra 
persona, non per forza a 
comprenderlo ma almeno a 
percepirlo. 
Questa capacità era con-
siderata innata, oggi, dopo 
anni di studi, possiamo dire 
che si tratta di un’arte im-
parabile con l’allenamento 
e con l’osservazione di tut-
to l’ambito non verbale del 
nostro interlocutore. 
Grosso modo i canali del-
la comunicazione sono: 
espressioni facciali, lin-
guaggio del corpo, voce, 
stile verbale, contenuto 
verbale, contesto e varia-
zioni del sistema nervoso 
autonomo. 
Noi solitamente da quando 
iniziamo a parlare, stiamo 
attenti ad un solo canale, il 
contenuto verbale (che tra 
tutti è il meno veritiero).
Ci sono decenni di mate-
riale cartaceo, video, audio 
sull’arte della seduzione, 
ma come abbiamo visto, 
non esiste un comporta-
mento standardizzato da 
assumere per essere dei 
bravi seduttori, perché di-
pende dalla persona che 

abbiamo davanti; infatti 
non esistono parole, gesti, 
odori o suoni che piacciano 
a tutti, ognuno ha  i suoi. 
forse la cosa migliore da 
fare è capire ciò che non si 
dovrebbe fare. 
Come si può diventare un 
antiseduttore? diventando 
insicuro, egoista e incapa-
ce di ascoltare o capire il 
proprio interlocutore. 
La consapevolezza della 
complessità della sedu-
zione è il primo passo per 
comprendere cosa cambia-
re o cosa migliorare, per di-
ventare dei buoni seduttori.
n

Dott. Roberto Genoni
(med ico/sessuo l ogo ) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Il 4 Novembre si festeggia 
San Carlo Borromeo, Patro-
no della Città di Rovato. Le 
recenti disposizioni norma-
tive hanno impedito al Co-
mune di Rovato di tenere gli 
appuntamenti classici del 
periodo. E’ stata rimandata 
la consegna delle 259 borse 
di studio alle ragazze ed ai 
ragazzi meritevoli, e riman-
dato il Consiglio Comunale 
straordinario con la cerimo-
nia di consegna ufficiale dei 
Leoni d’oro 2020, che co-
munque sono già stati indi-
viduati. Si tratta di:
Tarcisio Mombelli Serina, 
nato a Chiari il 16 Settem-
bre 1930, indimenticato 
Comandante del Corpo di 
Polizia Locale di Rovato dal 
1970, corrispondente locale 
per il “ Giornale di Brescia 
“ dal 1965 al 1970. Arbitro 
di calcio dal 1949 anche ai 
massimi livelli e co-fondato-
re e Presidente per decine di 
anni della prestigiosa Sez. 
Arbitri Clarense.
Nel 1975 viene nominato 

San Carlo, 4 novembre 2020
direttore del Mercato Merce-
ologico di Rovato e nel 1980 
viene nominato anche Re-
sponsabile dell’Ufficio Com-
mercio. Oggi scrive ancora 
interessanti articoli storici 
su alcuni mensili locali.
Fogliata Giacomo, nato a Co-
mezzano Cizzago il 13 set-
tembre 1947. Nel 1987 è 
cofondatore dell’Associazio-
ne Amici per il Cuore, della 
quale riveste la carica di Pre-
sidente da oltre 20 anni.  Dal 
1999 è membro del Direttivo 
nazionale del CONACUORE. 
Nel 1989 è Presidente del-
la Casa di Riposo “Lucini 
Cantù” di Rovato e quindi 
co-fondatore dell’associa-
zione di volontariato “Amici 
della Casa di Riposo Lucini 
Cantù”. Consigliere comuna-
le di Rovato per 10 anni, ha 
ricoperto anche la carica di 
Consigliere della Fondazione 
Cogeme onlus.
Con Decreto del Presidente 
della Repubblica 27 dicem-
bre 2019 è stato insignito 
del titolo di Cavaliere Al Meri-

to della Repubblica Italiana. 
Elvio Simonato, nato il 14 
Gennaio del 1951 a Mon-
selice. Professore di educa-
zione fisica prima al Liceo 
Gigli e poi alle scuole medie 
di Rovato, grande appassio-
nato e allenatore di Rugby e 
co-fondatore nel 1976 della 
Società Rugby Rovato. E’ 
stato allenatore in secon-
da della nazionale italiana, 
partecipando nel 1991 al 
campionato del mondo in In-
ghilterra. Ha insegnato inol-
tre per diversi anni presso la 
facoltà di scienze motorie di 
Brescia.
Nel 2009 si iscrive alla 
Scuola Ricchino e nel 2016, 
con un gruppo di amici fonda 
l’associazione Tornitori Fran-
ciacorta, di cui oggi è Vice-
presidente.
A loro giungano i più sentiti 
complimenti di tutta l’Am-
ministrazione Comunale, in 
attesa di poter tenere, spe-
riamo il prima possibile, la 
cerimonia pubblica di conse-
gna dei Leoni. n

Erasmus Day al liceo 
Gigli di Rovato

Giovedì 15 Ottobre 
presso l'Istituto Loren-
zo Gigli si è tenuto il 1° 
Erasmus Day.
Durante la giornata i ra-
gazzi hanno avuto l'oc-
casione di raccontare 
i progetti attivati sulla 
piattaforma Etwinning 
ed Erasmus plus e vinti 
dall'Istituto Rovatese.
Nel pomeriggio, attra-

verso una piattaforma 
digitale, i ragazzi hanno 
avuto modo di incontra-
re digitalmente i loro 
colleghi di altri istituti 
superiori europei (Gre-
cia, Spagna, Bulgaria e 
Turchia) che aderiscono 
anche loro al progetto 
Erasmus, per confron-
tarsi sui progetti futuri.
Presenti alla giornata 

oltre ai docenti: il Diri-
gente Scolastico Prof. 
Davide Uboldi, il Sinda-
co della Città di Rova-
to Tiziano Belotti con 
l'Assessore all'istru-
zione Valentina Bergo 
e, l'Assessore alle Pari 
opportunità della Città 
di Brescia Roberta Mo-
relli. 
n

Le esondazioni della Rog-
gia Fusia in prossimità di 
Caporovato e delle scuole 
medie è un problema anti-
co, che si ripete però con 
notevolissima frequenza 
soprattutto negli ultimi 
anni con l’aumentare dei 
fenomeni temporaleschi di 
particolare intensità piovo-
sa.
L’esondazione è normal-
mente causata dalla con-
fluenza del Torrente Care-
ra all’interno della Roggia 
Fusia in prossimità della 
curva su Via Martinengo, 
che durante le grandi pre-
cipitazioni porta una note-
volissima quantità di acqua 
in tempi molto brevi, provo-
cando poi gli allagamenti 
delle aree poste a Sud del-
la Roggia stessa.
Il Comune di Rovato, con-
siderato il ripetersi dei 
fenomeni, ha commissio-
nato tempo fa uno studio 
specifico, ricostruendo le 

La vasca di laminazione del Carera
caratteristiche idrogeologi-
che generali dell’area del 
Torrente Carera ed appro-
fondendo le caratteristiche 
del sottosuolo e della rela-
tiva capacità di smaltimen-
to delle acque meteoriche. 
E’ stata quindi calcolata 
l’onda di piena critica e in-
dividuato un volume di in-
vaso in grado di arginare la 
piena in arrivo. 
I dati di studio hanno por-
tato all’individuazione delle 
opere necessarie per con-
tenere il fenomeno ovvero 
la necessità di realizzare 
una grande vasca di lami-
nazione sul torrente Care-
ra, appena prima dell’area 
urbanizzata di Via Cocchet-
ti. La grande vasca di lami-
nazione avrà un volume di 
dimensionamento pari a 
50.000 m3 e sarà realiz-
zata con argini in terra con 
una profondità massima di 
invasamento di circa 4.00 
metri, allo lo scopo di sfa-

sare l’onda di piena in ar-
rivo nella roggia Fusia, ed 
in modo da garantirne un 
deflusso più dilatato nel 
tempo senza creare disagi.
Il Comune di Rovato, nel 
Maggio 2019 ha presenta-
to alla Regione Lombardia 
il Progetto definitivo a firma 
dell’Ing. Tonelli e del Geo-
logo Carraro per una richie-
sta di finanziamento. 
La Regione Lombardia 
nel 2019 ha erogato una 
trance di € 100.000,00 
per finanziare una prima 
fase di pulizia argini e nel 
2020 con D.g.r. 13 ottobre 
2020 - n. XI/3671 ha ero-
gato al Comune di Rovato 
una seconda trance di € 
1.410.000,00 all’interno 
del Piano regionale Legge 
9/2020 per il rilancio eco-
nomico, “interventi urgen-
ti e prioritari per la difesa 
del suolo e la mitigazione 
dei rischi idrogeologici del 
territorio lombardo 2021 – 
2022”.
Ad oggi la prima fase di 
pulizia argini è già stata 
appaltata ed i lavori sono 
prossimi ad iniziare mentre 
per la seconda fase, ovvero 
la realizzazione della gran-
de vasca di laminazione 
è in fase di progettazione 
esecutiva per procedere 
poi con le opere nell’anno 
2021.
Si risolverà così finalmente 
un annoso problema che 
tanti disagi e tanti danni 
ha provocato negli anni in 
zona Caporovato ed aree 
limitrofe. n

Il servizio verrá effettuato dal personale del Comune
munito di cartellino di riconoscimento. 

Telefonare ai seguenti numeri:  
0307713277 e 0307713280 

(Ufficio Servizi alla persona)  

CONSEGNA A DOMICILIO
DI FARMACI E GENERI

ALIMENTARI DI
 PRIMA NECESSITÁ

AVVISO ALLA CITTADINANZA

Su tutto il territorio Rovatese compreso frazioni 
PER I CITTADINI DI ETÁ SUPERIORE AI 65 ANNI O IN SITUAZIONI DI ISOLAMENTO O FRAGILITÁ 

che non hanno una rete familiare di supporto 

# A N D R Á T U T T O B E N E

Per facilitare il servizio si invita la cittadinanza a chiedere al proprio medico
l’invio dell’impegnativa direttamente alla propria e-mail personale.
Di seguito l’elenco delle farmacie Rovatesi:
 FARMACIA COMUNALE
FARMACIA OSPEDALE
FARMACIA COMUNALE
FARMACIA SAN CARLO

FARMACIA S. ANDREA
FARMACIA LUGHIGNANI (DUOMO)

Via Franciacorta          Tel: 030723252
C.so Bonomelli             Tel: 0307242116
Via Cesare Battisti      Tel: 0307721157
Piazza Cavour, 14        Tel: 0307721100

3283190578 (whatsapp)
Via Sant’Andrea          Tel: 0302382426
Via Veneto                    Tel: 0300973328

#IORESTOACASA
CITTÀ DI ROVATO (BS)

Giacomo Fogliata Elvio SimonatoTarcisio Mombelli Serina
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Tra i settori più colpiti 
dalla pandemia da Co-
vid-19 c’è tutto il mondo 
della scuola. 
Le procedure e i protocol-
li imposti dal Legislatore 
sono stati e sono ancora 
molto rigidi, con lo sco-
po da ridurre al minimo 
il rischio di contagio e 
poter gestire al meglio 
la quarantena in caso di 
positività di un alunno o 
di un insegnante.
La scuola primaria dell’I-
stituto Don Milani si è 
trovata costretta ad au-
mentare il numero del-
le sezioni (da 48 a 52) 

Progetto scuola, 
laboratori pomeridiani

per poter garantire il di-
stanziamento richiesto 
senza che le venisse ri-
conosciuto un aumento 
proporzionale del corpo 
insegnanti. 
Questa situazione ha im-
posto una rimodulazione 
dell’orario didattico (per 
quanto riguarda il percor-
so di studi “tradiziona-
le”) abolendo due rientri 
pomeridiani. 
Ovviamente ciò ha crea-
to molti disagi alle fami-
glie.
L’Amministrazione Co-
munale, raccogliendo 
le istanze delle famiglie 

rovatesi, si è proposta 
di organizzare con il sup-
porto di alcune associa-
zioni, alcuni laboratori 
didattici pomeridiani. 
Questi laboratori avran-
no un duplice ruolo: da 
un lato formare il bam-
bino con esperienze ex-
tra-curriculari, dall’altro 
integrare ancora di più il 
tessuto associativo rova-
tese con la cittadinanza.
Al momento sono state 
accolte le istanze di ade-
sione dei bambini con 
genitori entrambi lavora-
tori a tempo pieno; poi, 
se la situazione epide-
miologica da Covid-19 lo 
consentirà, si procederà 
ad accogliere anche gli 
altri bambini interessati. 
L’inizio dei laboratori è 
stato stimato verso la 
metà del mese di No-
vembre, per proseguire 
quindi fino a fine Maggio 
(compatibilmente con il 
calendario scolastico).
Ogni aggiornamento ver-
rà comunicato tempesti-
vamente alle famiglie e 
pubblicato sul sito inter-
net della Città di Rovato.
n

Rotary Club Cortefranca Rovato 
Progetto di aiuto alimentare

Durante il periodo di lo-
okdown appena trascor-
so, il Servizio Sociale 
del Comune di Rovato 
si è trovato a lavorare in 
modo fattivo e proficuo 
con il Rotary Club Còr-
tefrànca Rovato, con cui 
erano già in atto collabo-
razioni su diverse tema-
tiche, tra cui le donne 
vittime di violenza, con 
l’impegno in prima linea 
dell’Avvocato Ghizzoni 
Patrizia e il marito arch. 
Curti che ringraziamo. 
A fronte del bisogno di un 
aiuto concreto, il Rotary 
si è attivato e ha stretto 
una collaborazione con 
CAUTO di Brescia, che 
ha messo a disposizione 
del Club alcune ecceden-
ze alimentari da distribu-
ire ad alcune famiglie in 
difficoltà. 
Dallo scorso 12 Mag-
gio presso la sede del 
Rotary nella vecchia Bi-
blioteca Comunale, è ini-
ziata una distribuzione 
settimanale di prodotti 
a lunga conservazione 
e freschi a favore del-
le famiglie segnalate 
dall’Ufficio Servizi Socia-

li, o conosciute dal Club, 
perché in situazione di 
bisogno. 
Al momento vengono as-
sistite circa 25 famiglie, 
per un totale di un’ottan-
tina di persone. 
Si potrebbero descrive-
re diverse situazioni per 
far capire quali necessi-
tà sono presenti anche 
nel nostro paese; qui ci 
si limita a citare il caso 
di una mamma sola con 
due bambini disabili, di 
una persona invalida in 
dialisi peritoneale, e di 
tante famiglie dove l’uni-
co percettore di reddito 

ha perso il lavoro. 
L’impegno organizzati-
vo e logistico è rilevan-
te, ma il Rotary intende 
perseverare, dotandosi 
anche di nuove forze per 
radicare il Progetto e 
metterlo in sinergia con 
le altre realtà di distribu-
zione alimentare quali la 
Caritas e la Fondazione 
Angelini, che consento-
no di raggiungere capil-
larmente le persone in 
difficoltà e, al contempo, 
di ridurre il deleterio fe-
nomeno dello spreco ali-
mentare. 
n

DISTRETTO DEL
COMMERCIO

ROVATO

San Carlo
Novembre Mese del manzo all’olio DE.CO.

Per info: Ufficio Commercio 030.7713224-223 - www.comune.rovato.bs.it

A partire dal 1 NOVEMBRE 2020 e durante tutto il mese NOVEMBRE alcuni ristoranti di Rovato proporranno 
menù a base di Manzo all’olio di Rovato DE.CO. con polenta ad un prezzo particolare. Di seguito riportiamo 
l’elenco dei menù proposti dai ristoranti che hanno aderito all’iniziativa:

ASSOCIAZIONE RISTORATORI ROVATO 
Menù: Casoncelli della tradizione bresciana, Manzo all’olio di Rovato DE.CO. con polenta, dolce, acqua, caffè, 
coperto. (vini esclusi). 
Prezzo: 25 euro. Solo su prenotazione. Si effettua il servizio d’asporto e consegna a domicilio.

Ristorante Birreria La Loggia - Via Salvella, 18 - Tel: 030723409 
Trattoria del Gallo - Via Cantine, 10 - Tel: 030 7240150
Pier Trattoria - Via Maresciallo Capo Luigi di Bernardo, 25 – Coccaglio - Tel: 030 7721534

MANZO ALL’OLIO
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Nuove collezioni
Autunno - Inverno 2020 - 2021

patapumabbigliamentobambiniPatapum
di Zampati Giuliana

via F. Ricchino, 17 - Rovato
030.7709583

PATAPUM

La Stupenderia•Il Gufo
Touriste•Filobio•Oilily•Lalalu

Sun68•CP Company
Marcelo Burlon•Desquered

Sprayground•Balmain•Fay
Simonetta•Pucci•Love Therapy 

Gaelle•Veja•Magil

La filosofia affronta na-
turalmente la comples-
sità del reale attraverso 
un processo di continua 
composizione e scompo-
sizione critica in cui tro-
vano egualmente posto in 
una significativa sinergia 
le scienze e l’ambito uma-
nistico. 
La conferenza si è con-
clusa con un invito agli 
studenti a non temere il 
disorientamento che la 
filosofia provoca e a non 

Il filosofo Saudino ha incontrato...
passiva socialità, è l’uni-
co animale che può ope-
rare una meta riflessione, 
ovvero porsi domande 
di senso su se stesso, 
sull’intero genere uma-
no». 
Meraviglia, disorienta-
mento, immaginazione e 
libertà sono state le pa-
role chiave dell’intervento 
del filosofo che ha attra-
versato il pensiero di nu-
merosi autori dall’antica 
Grecia alla modernità. 

rinunciare alla propria cre-
scita personale attraver-
so lo studio e la lettura e 
la continua riflessione. 
Il mondo ha, quindi, biso-
gno della filosofia, ed anzi, 
la filosofia è forse l’unica 
vita degna di essere vis-
suta. L’incontro, organiz-
zato dalla Biblioteca d’I-
stituto nel pieno rispetto 
del protocollo anti-Covid, 
è stato apprezzato dagli 
alunni e dagli insegnanti 
presenti. n

Il filosofo Saudino al Gigli

La lezione di Saudino nel rispetto delle norme anticovid

 ¬ dalla pag. 1 



Anche a Erbusco il Centro dentale del dottor Zanardi
La sede permette ai pazienti di usufruire dei trattamenti odontoiatrici loro destinati 

senza allontanarsi troppo da casa
Nella struttura, a poca distanza dal casello A4 di Rovato, 

sono presenti su appuntamento tutti i professionisti del team
Novità sul fronte della salute 
orale per i residenti della pro-
vincia di Brescia. 
E’ infatti operativo a Erbusco, 
in posizione strategica poco 
distante dall’uscita dell’au-
tostrada di Rovato, il nuovo 
Centro dentale del dottor Fe-
derico Zanardi, attivo da oltre 
20 anni in tutta la Lombardia 
e molto apprezzato da migliaia 
di pazienti che grazie alle sue 
cure, particolarmente orien-

tate all’implantologia a carico 
immediato, hanno ritrovato il 
sorriso in poche ore dopo anni 
di sofferenza. 
«La nostra grande famiglia or-
mai da qualche mese si è al-
largata - afferma con una punta 
di legittimo orgoglio il dottore, 
iscritto all’Ordine dei Medici di 
Milano (N. 2884) - A Erbusco, 
sulla falsariga di quanto già ac-
cade nelle nostre altre struttu-
re di Cassano Magnago, Sesto 

ll Dottor Federico Zanardi si laurea in odontoiatria e Protesi Dentaria 
nel 1997 presso l’Università di Genova. Nel corso dei 20 anni di carriera frequenta i migliori 

corsi di formazione e master per il perfezionamento della conservativa ed endodonzia, 
chirurgia implantare e paradontale. Nel 2018 consegue il post graduate in “Implantology and 

Oral Rehabilitation” presso la New York University e ricopre il ruolo di Tutor in “Continuing 
Dental Education Program”. Il Dottore è considerato un affidabile punto di riferimento

per aver restituito in questi anni il sorriso a migliaia di pazienti

San Giovanni, Trezzo sull’Adda 
e Desenzano sul Garda, è a 
disposizione di chi affida a noi 
la propria salute orale l’ultimo 
nato dei nostri centri. Anche qui 
possiamo offrire tutti i servizi 
che da sempre ci caratterizza-
no. L’approdo in Franciacorta 
rappresenta per i nostri centri 
dentali un passaggio impor-
tante. Ci permette infatti di 
agevolare i nostri pazienti che 
risiedono tra le province di Bre-

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 

2884
Master di II livello  
in Implantologia

Certificate  
of Achievement 

“Implantology and Oral 
Rehabilitation” 

New York University

Per informazioni chiama il numero 030.3453609 
Il centro di Erbusco si trova in via Iseo, 3 

(rotonda Bonomelli) a 300 m. dall’uscita A4 Rovato 
studiozanardi@hotmail.it www.centridentalizanardi.it

Numero verde 800 200 227

INNOVAZIONE NELLA TERAPIA: L’odontoiatra e il paziente possono sempre contare 
su dispositivi efficienti e di agevole utilizzo

Odontofobia: i vantaggi della sedazione cosciente
Tecnologie moderne ed evolu-
te sono di casa in tutti i centri 
Dentali del dottor Zanardi. 
Che il paziente si trovi su una 
delle comode poltrone della 
nuova sede di Erbusco, piut-
tosto che a Trezzo sull’Adda, 
Desenzano del Garda, Sesto 
San Giovanni o Cassano Ma-
gnago, infatti, l’odontoiatra 
che lo visiterà potrà sempre 
contare su dispositivi effi-
cienti, a bassa emissione di 
raggi X e di agevole utilizzo, 
per determinare la diagnosi 
esatta delle problematiche 
che affliggono la sua bocca.  

Odontofobia?
C’è la sedazione cosciente
Dall’indagine risalente al 2018 
«Il valore della buona odontoia-
tria» è emerso che il rapporto 
degli italiani con il dentista è an-
cora abbastanza controverso. I 
dati, infatti, affermano che solo 
il 38% dei nostri connazionali va 
dal dentista almeno una volta 
l’anno. 
Ma cosa spinge gli utenti a 
girare alla larga dalla poltrona 
dello specialista? Non si tratta 
di una questione economica, 
perché ben il 90% dei pazienti 
sceglie lo studio tradizionale 

evitando accuratamente le cate-
ne low-cost, bensì vera e propria 
paura. Un problema psicologico 
che tra i dentisti è conosciu-
to come panico da poltrona, o 
odontofobia. Ebbene, quando 
un paziente dei centri dentali 
del dottor Zanardi informa di es-
sere in ansia per i trattamenti, 
la soluzione disponibile nelle di-
verse sedi si chiama sedazione 
cosciente. 
Una metodica di sedazione per-
sonalizzata che permette al pa-
ziente di affrontare i trattamen-
ti odontoiatrici con un animo 
più sereno, dimenticando ogni 

paura, ma restando comun-
que cosciente e collaborativo. 
In poche parole, la sedazione 
cosciente praticata nei Centri 
dentali Zanardi è uno stadio in-
termedio tra veglia e sonno che 
si ottiene grazie al medico ane-
stesista che, dopo un’accurata 
visita e anamnesi, somministra 
per via endovenosa una benzo-
diazepina (Diazepam). 
Ciò permette di rimanere co-
scienti, anche se molto rilassa-
ti, riuscendo così a collaborare 
con il dentista continuando inol-
tre a mantenere il controllo delle 
vie aeree e dei riflessi. Inoltre, 

durante la sedazione coscien-
te il medico anestesista man-
tiene costantemente monitora-
ti i parametri vitali, verificando 
che tutto si svolga nel rispetto 
dei protocolli.  Ogni cinque mi-
nuti il paziente stesso viene 
monitorato e stimolato a una 
risposta. Poiché ogni persona 
è diversa dalle altre, le modali-
tà di sedazione cosciente sono 
sempre personalizzate. 
Prima di procedere il medico 
anestesista valuta le condizio-
ni di salute generali per stabili-
re la fattibilità della sedazione. 
n

scia e Bergamo, permettendo 
loro di recarsi dal dentista di 
fiducia restando vicino a casa, 
sollevandoli così dall’incomben-
za di dover percorrere un lungo 
tragitto fino alle sedi di Trezzo 
sull’Adda o Desenzano del Gar-
da. Nella nostra nuova struttu-
ra, infatti, siamo sempre a loro 
disposizione su appuntamento. 
Sono presente personalmente 
e, ogni giorno, ci sono anche 
tutti i professionisti di riferimen-

to con i quali chi si affida a noi 
è abituato a rapportarsi solita-
mente». Il dottor Zanardi ricor-
da che il nuovo centro dentale 
di Erbusco dispone anche del-
le più moderne tecnologie in 
grado di agevolare il lavoro del 
dentista: «Strumenti che - in 
abbinamento con la professio-
nalità di tutto il team - permet-
tono accogliere nuovi pazienti 
pianificando per loro percorsi 
terapeutici personalizzati». n

www.centridentalizanardi.it

Erbusco (Bs) - Via Iseo, 3 - Tel. 030.3453609
Dir. San. Dottor Luigi Colombo, Ordine Medici Brescia n. 766

Trezzo sull’Adda (Mi) - Via Giuseppe Mazzini, 13 - Tel. 02.9090224
Dir. San. Dottor Federico Zanardi, Ordine Medici Milano n. 2884

Sesto San Giovanni (Mi) - P.zza Don Mapelli, 75 - Tel. 02.83422585 
Dir. San. Dottor Raffaele Scannicchio, Ordine Med. Milano n. 3226

Desenzano del Garda (Bs) - P.zza Concordia, 19 - Tel. 030.9910128 
Dir. San. Dott. Taras Lipak, Ordine Med. Brescia n. 714

Cassano Magnago (Va) - Via G. Gasparoli, 56 - Tel. 0331.289869 
Dir. San. Dott.ssa Maria Grazia Valente, Ordine Med. Varese n. 995

800 200 227
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CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE
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TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Il parodonto (peri = intorno, 
odontos = dente) è l’orga-
no di supporto dei denti. È 
composto da quattro tessuti 
principali: il complesso gen-
givale, il legamento parodon-
tale, il cemento radicolare, 
l’osso alveolare. La funzione 
principale del parodonto è 
garantire l’attacco del dente 
al tessuto osseo di mascel-
la e mandibola. Come è ben 
noto, la malattia parodonta-
le (“Piorrea”) produce perdi-
ta dei tessuti molli e dei tessuti duri di supporto dei denti, alterando tal-
volta anche in modo importante la funzione masticatoria e l’estetica del 
paziente. Nello specifico, la Chirurgia parodontale ricostruttiva mira ad 
ottenere una guarigione con completo recupero funzionale ed estetico 
dei tessuti che la malattia parodontale ha gravemente distrutto, miglio-
rando la prognosi e consentendo una minor perdita di denti a lungo ter-

mine. La terapia parodonta-
le rigenerativa si occupa dei 
difetti ossei molto profondi 
e stretti (i cosidetti “difetti 
infraossei”). Esistono diffe-
renti procedure chirurgiche: 
una delle più affidabili ed 
efficaci è detta “rigenerazio-
ne tissutale guidata” (GTR), 
tecnica che, mediante l’ap-
plicazione di una barriera fi-
sica, detta membrana, con-
sente di escludere le cellule 
dell’epitelio e del connettivo 

gengivale durante la fase di guarigione della ferita chirurgica, ottenendo 
un aumento della quota di tessuto osseo.  Le procedure parodontali ri-
generative ad oggi possono essere applicate con risultati clinici altamen-
te prevedibili e con ottimi risultati funzionali ed estetici: riduzione della 
profondità della tasca, della mobilità dell’elemento dentale coinvolto e 
delle recessioni gengivali associate. 

CHIRURGIA OSSEA RICOSTRUTTIVA PARODONTALE

Dr.ssa Marilisa Massetti
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di Brescia che, nella scorsa 
primavera, ha affrontato con 
sofferenza la realtà dell'epide-
mia del Covid19. 
Proprio in considerazione di 
quanto vissuto recentemente, 
pur consapevoli di quanto sia 
fondamentale mantenere un 
atteggiamento prudente per 
prevenire una nuova ondata 
di tale portata, subiamo da 
qualche giorno il progressivo 
e forzato ritorno alle lezioni a 
distanza. Con la presente in-
tendiamo porre all'attenzione 
dell’opinione pubblica l'indi-
gnazione provata nei confronti 
della percezione della poca 
considerazione nutrita, ancora 
una volta, da parte dei gover-
nanti nei confronti della scuo-
la italiana. Sin da marzo 2020 
lo Stato italiano ha avuto la 
possibilità di progettare ed 
attuare le procedure necessa-

Le scuole superiori tornano alla DAD

Da lunedì 26 ottobre per tutte 
le scuole secondarie di Se-
condo grado le nuove dispo-
sizioni arrivate da Governo e 
Regione Lombardia impongo-
no la DAD, la didattica a di-
stanza, per contenere la curva 
dei contagi. Una decisione 
che ha mandato in fumo gli 
sforzi per tornare in classe 
di dirigenti, personale scola-
stico, insegnanti e alunni che 
hanno rispettato perfettamen-
te le normative anticovid. La 
delusione per la decisione di 
Governo e Regione ha spin-
to alcuni studenti e docenti 
dell’IIS Lorenzo Gigli di Rovato 
a mettere per iscritto le loro 
ragioni: ecco il loro comunica-
to. «Siamo parte degli studen-
ti e docenti dell’IIS Lorenzo 
Gigli di Rovato, nella provincia 

Di nuovo a casa per contenere l’epidemia

di Giannino Penna rie al previsto ritorno nelle nostre 
aule in sicurezza. Tuttavia, ciò non 
pare avvenuto, visto che, ora, in 
fase di recrudescenza del virus, 
la prima azione effettuata da par-
te di alcuni Governatori delle no-
stre Regioni, Lombardia inclusa, 
consiste nel  provvedimento che 
predispone, a partire da lunedì 
26 ottobre, la didattica a distanza 
rivolta agli studenti delle Scuole 
Secondarie di Secondo Grado. 
Del resto, anche il Dpcm in vigore 
dal 26 ottobre 2020 si arrende a 
confinare la maggior parte degli 
studenti della Secondaria di Se-
condo Grado all'attuazione della 
cosiddetta Didattica a Distanza 
e, in maniera surreale, a relega-
re i docenti in classi vuote a far 
lezione davanti ad un dispositivo 
informatico.
Noi riteniamo che ciò si verifica 
perché non è stato effettuato nul-
la di quanto proposto ed auspica-

to da parte del mondo della 
scuola per la ripresa delle 
lezioni in sicurezza: l'incre-
mento del numero dei mez-
zi di trasporto e delle con-
seguenti corse nelle ore di 
maggior sovraffollamento di 
studenti; il potenziamento 
dell'organico del personale 
docente e non docente; lo 
sdoppiamento delle cosid-
dette classi pollaio.
Nonostante siano venute a 
mancare le succitate con-
dizioni, il personale della 
scuola si è attivato con im-
pegno, a partire dalla scor-
sa estate, per individuare le 
modalità atte a predisporre 
il ritorno il classe tanto atte-
so da alunni ed insegnanti.
L'esperienza vissuta nel no-
stro Istituto Scolastico nel 
corso delle prime sei set-
timane del corrente anno 
scolastico ha dimostrato 
che è possibile proporre la 
frequenza in presenza.
Infatti il Dirigente ed i suoi 

collaboratori hanno organizza-
to in maniera encomiabile la 
nostra vita scolastica, otte-
nendo, fino ad ora, uno svolgi-
mento sereno e proficuo delle 
lezioni, tutte in presenza, e 
con lo straordinario risultato 
di non aver riscontrato, finora, 
la presenza di alcun contagio!
La città di Brescia e la sua 
provincia presentano una si-
tuazione ancora serena che 
consentirebbe la frequenza 
degli alunni, seppure con al-
cuni accorgimenti prudenziali. 
Tuttavia, notiamo come, anche 
in questa occasione, la scuola 
italiana diviene la prima realtà 
da sacrificare, in quanto non 
legata a logiche di profitto 
economico.
Essa necessita invece di in-
vestimenti a lungo termine, i 
cui frutti non si possono, ov-
viamente cogliere nell'imme-
diato, ma che sicuramente 
contribuiranno a realizzare la 
società futura.
Le nostre preoccupazioni ur-

genti si concentrano ancor 
di più sul presente. Ritenia-
mo infatti che da mesi venga 
leso il diritto all'istruzione e 
trascurate la dimensione re-
lazionale e sociale della vita 
scolastica che contribuisco-
no in maniera consistente 
all'apprendimento.
Rivendichiamo l'attuazione 
del diritto allo studio affin-
ché siamo messi in condi-
zione di proseguire la nostra 
formazione scolastica e la 
crescita personale, solleci-
tando una serie progettazio-
ne di risorse che permetta-
no il nostro rientro nell'unico 
ambiente in cui abbiamo il 
diritto di coltivare la nostra 
istruzione: la scuola reale. 
Quella virtuale ne è solo 
una sbiadita imitazione, de-
stinata all'emergenza come 
extrema ratio, praticate tut-
te le possibilità alternative 
e dedicate tutte le energie 
economiche a disposizione».
n




